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Consulenti

Il parlamento
può vedere le carte

di McKinsey

MASSIMO VILLONE

La incarico dato dal
ministero dell'eco-
nomia e finanze

alla società di «consulen-
za strategica» McKinsey
sul Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Pnrr) è
un serio incidente di per-
corso.
— segue a pagina 10 —

—segue dalla prima —

Consulenti

Il parlamento
può vedere le carte
degli americani

MASSIMO VILLONE

A
lle polemiche ilMef
risponde, con una no-
ta, che si chiede «un

supporto tecnico-operativo di
project-management per il
monitoraggio dei diversi filo-
ni di lavoro perla finalizzazio-
ne del Piano». E puro burocra-
tese, accuratamente pensato
per garantire l'oscurità del
contenuto. Vediamo di capi-
re.
Chi è McKinsey? Per docu-
mentarsi si possonovisitare i
siti web della società, o del
think tank McKinsey Global
Institute. Sono spot sui buoni
che con dignità e onore aiuta-
no il mondo ad affrontare il
presente e il futuro. Sarà ve-
ro? Per controprova, leggia-

mo ilNew York Times del  feb-
braio. Ci informa sui circa
600 milioni di dollari pagati
da McKinsey per chiudere un
procedimento a suo carico
per il caso di una consulenza
a una casa farmaceutica che
doveva servire ad aumentare
le vendite di una medicina
contenente quelli oppioidi
che avevano contribuito alla
morte di oltre 450mila perso-
ne nell'arco di venti anni l
fatti sono noti. Ma il New York
Times riferisce anche che la
cliente di McKinsey si era di-
chiarata colpevole in giudizio
di aver imbrogliato (misled)
sui rischi del prodotto. Altre-
sì, McKinsey aveva suggerito
alla cliente di fare squadra
(band together) con altri produt-
tori di oppioidi per evitare i
fulmini (uno stricetreatment)
della Food and DrugAdmini-
stration. Conclude il Times
che è un raro caso (rare instar-
ce) in cui la società è stata rite-
nuta pubblicamente respon-
sabile (publicly accountable).
Buoni, o cattivi? Ancora lo
stesso giornale ci informa il
22 febbraio che il governo

francese aveva segretamente
affidato a McKinsey una con-
sulenza da quattro milioni di
curo sulla campagna vaccina-
le. Che per molti è poi stata,
almeno all'inizio, un flop. Il
26 febbraio Le Monde titola:
«Gomme les autres sociétés de con-
seil, McKinsey est régulièrement
accusé d'entrisme dans le monde
des affaires et de la politique». En-
trisme viene definita nel dizio-
nario come la tattica adottata
da certe organizzazioni (parti-
ti, sindacati) di far entrare pro-
pri membri in un'altra per
modificarne le pratiche e gli
obiettivi.
Veniamo a noi. Il ministero
dell'economia e finanze non
legge la stampa estera, o fre-
quenta cattive compagnie, o
entrambe le cose. Chì ha dato
l'incarico a McKinsey non po-
teva non sapere. Proteste e
censure sono giuste. Né basta
la striminzita nota di rispo-
sta, che non chiarisce l'essen-
ziale, e cioè cosa il committen-
te ha chiesto al consulente,
con quali indirizzi. Parame-
tro necessario a valutare co-
me e quanto il McKinsey-pen-

siero entrerà nelle scelte for-
malmente governative. Anco-
ra su Le Monde in un articolo
del 5 febbraio leggiamo: «È
stupefacente (étonnant) come
a nessuno piaccia parlare di
McKinsey». Appunto.
Sono indispensabili due cose.
La prima, che sia noto il car-
teggio con la McKinsey con-
cluso con la consulenza. La
seconda: che sia noto ilreport
che la McKinsey consegnerà.
Il ministero renda tutto pub-
blico sul suo sito. Il parlamen-
to avanzi una richiesta in tal
senso, con interrogazioni e
interpellanze. Anche il silen-
zio sarebbe una risposta. Ne
verrebbe una responsabilità
politica individuale del mini-
stro per l'articolo 95 della Co-
stituzione. Diventerebbe col-
legiale a carico di Draghi e del
governo nel momento dell'ap-
provazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza.
Vorremmo sapere, ad esem-
pio, se il Mef pone in qualsiasi
modo al consulente strategi-
co l'unica domanda veramen-
te strategica: se e come ridur-
re il divario Nord-Sud.

Fin qui, isegnali che vengono
da Palazzo Chigi non sono af-
fatto positivi. Ora, 25mila eu-
ro per McKinsey sono spiccio-
li, e niente a confronto dei
quatta) milioni di Marron.
Forse il favore è stato fatto dal
governo alla McKinsey, per
rifarsi un po' la faccia dopo i
600 milioni di dollari sborsa-
ti, e non viceversa. Ed esiste,
come scrive Barbera su que-
ste pagine, l'«isomorfismo
burocratico». Mala responsa-
bilità politica comunque cor-
re, tal quale. Mettere in cartel-
lone McKinsey è stato un pas-
so falso. Non si poteva tenere
il segreto. E così si è collocato
il Mef in un club di potenti
tecnocrati che si grattano reci-
procamente e riservatamente
la schiena. Qualcuno avrebbe
dovuto prevedere, nel Mef e
dintorni, le insopprimibili
allergie. la cabina di regia in-
felicemente proposta da Con-
te ha contribuito alla sua ca-
duta. Sappiamo che il gover-
no Draghi non può-almeno
al momento -cadere. Ma se
avrà o no vita serena è questio-
ne affatto diversa.

manifesto
L'esortiodi Franca: due mesi
percambiare il Recovery pian

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


